
Zona A - Centro Storico

Zona B - Completamento edilizio

Zona C1 - Espansione edilizia

Zona C1S - Espansione edilizia speciale

Zona C2 - Espansione residenziale/PUA

convenzionato vigente

Zona D1 - Economico-produttiva di completamento

Zona D2 - Economico-produttiva di espansione/PUA

convenzionato vigente

Zona D3 - Economico-produttiva di espansione con

Centro Servizi integrato

Zona D3 - Centro Servizi

Zona F1 Aree per attrezzature ed impianti di interesse collettivo destinate alle

strutture per la pubblica amministrazione, le attività civiche, culturali, sociali,

religiose, di servizio pubblico e relativi servizi, etc.

SISTEMA INSEDIATIVO DELLA CITTA' DELLA TRASFORMAZIONE

Piano Urbanistico Attuativo convenzionato vigente

Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Pubblica

Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa Privata

Zona C2 - Espansione residenziale

Zona di riqualificazione e ristrutturazione urbanistica

Ambiti interessati da accordi pubblico-privato

art. 6 LR 11/04

Attività produttive in zona impropria da confermare

con scheda

Zona D4 - Centro floro-vivaistico

Zona D5 - Zona direzionale-commerciale

Schema direttore viabilità di progetto

Edifici significativi

Attività produttive in zona impropria da confermare

Attività produttive da contenere

Attività produttive fuori zona da trasferire

SISTEMA INSEDIATIVO DELLA CITTA' PUBBLICA

Zona F2 Aree per istruzione destinate alle strutture ed impianti per l'istruzione

pubblica di ogni ordine e grado sino alle medie superiori, incluse, e i relativi servizi.

Zona F3 Spazi aperti pubblici attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo

libero e lo sport, i parchi urbani, le aree boscate pubbliche, gli spazi aperti di libera

fruizione per usi collettivi e  relativi servizi.

Zona F4 Aree per parcheggi ad uso pubblico destinate alla sosta degli autoveicoli,

quali le aree a parcheggio e/o autorimesse.

Zona F5 Aree per servizi tecnologici destinate ad impianti, strutture e servizi

strettamente tecnologici sia di interesse generale che di interesse locale.

Percorsi ciclopedonali

Zona D2 - Economico-produttiva di espansione

Viabilità di progetto

Art. 117

Art. 113

Art. 110

Art. 110

Art. 74

Art. 95

Art. 96

Art. 97

Art. 101

Art. 102

Art. 103

Art. 103

Art. 104

Art. 105

Art. 108

Art. 120

Art. 121

Art. 119

Art. 118

SISTEMA INSEDIATIVO DELLA CITTA' CONSOLIDATA

Art. 128

Art. 93

Art. 94

Art. 108

Art. 99

Art. 128

Art. 132

Zona di riqualificazione e ristrutturazione

urbanistica/PUA convenzionato vigente

Art. 97

Art. 105

Art. 106

Art. 107

Art. 108

Art. 108

Art. 108

VP - Verde privato
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SISTEMA DELLA MOBILITA'
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Zona a parcheggio privatoArt. 133

1

P.Pr

n

L.R. 50/2012 - Schedatura area degradata

Art.

120-bis

D5
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n.

D1

2

C1s

2

C1.6

3

C1.6

1

C1s

3

C1s

4

C1s

4

C1.6

RU

7

26

VP

PP

RU

8

BC

27

BC

16

BC

12

BC

14

E1A

E1A

E2A

8

F3

69

F3

Confine Comunale

Vincolo Paesaggistico

D.Lgs. 42/2004 art. 136 - Aree di notevole interesse pubblico

Vincolo Paesaggistico

D.Lgs. 42/2004 art. 142 - Corsi d'acqua

Vincolo Paesaggistico

D.Lgs. 42/2004 art. 142 - Territori coperti da foreste e boschi

Vincolo Archeologico

D.Lgs. 42/2004 art. 142 - Zone di interesse archeologico

Vincolo Monumentale

D.Lgs. 42/2004 art. 10 - Beni culturali

Vincolo Sismico

Zona 3 O.P.C.M. 3519 / 2006 e successive modifiche

(Conicidente con l'intero territorio comunale)

Ambiti naturalistici di livello regionale

(art. 19 PTRC)

Idrografia

Servitù idraulica R.D. 368/1904 e R.D. 523/1904

Idrografia

Tutela L.R. 11/2004 art. 41 lett. g)

Pozzi di prelievo per uso pubblico idropotabile/Fasce

di Rispetto

D.Lgs 152/2006

Fascia di rispetto stradale

D.Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992

Ferrovia/Fasce di rispetto

D.P.R. 753/1980

Elettrodotti/Fasce di rispetto

L.R. 27/1993

Gasdotti/Fasce di Rispetto

D.M. 24/11/1984

Cimitero/Fascia di rispetto

T.U. Leggi Sanitarie - R.D. 1265/1934

Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico

Allevamenti zootecnici intensivi

L.R. 11/2004 e s.m.i.

Attività soggetta a Rischio di Incidente Rilevante /

Area di impatto

D.Lgs. 334/1999

Ambiti territoriali omogenei (ATO)

Matrice Naturale Primaria - Aree di pregio

paesaggistico

Bonifica ambientale ex-discarica

Cime Collinari

Creste di displuvio

Beni Culturali (Corti rurali, colmelle)

Individuazione ambito di pertinenza dei fabbricati non

più funzionali al fondo agricolo

Area di riqualificazione e ricomposizione ambientale

soggetta a Piano Particolareggiato

(Monte Casteggioni)

Contesti figurativi e pertinenze scoperte dei principali

complessi storico-monumentali

Tutela di risorsa termale

ETA - Zona Rurale di tutela ambientale

E1-A - Zona Collinare

E1-B - Zona di Pianura

E2-A - Zona Pedecollinare

E2-B - Zona di Pianura

Ambiti che garantiscono la massima tutela

dell'integrità del territorio agricolo

Area di tutela e valorizzazione sito archeologico

Ville Venete

Murature di brolo

Cippi significativi

Interventi di qualificazione dell'immagine dei luoghi:

coni visuali

Art. 13

Art. 14

Art. 15

Art. 16

Art. 19

Art. 20

Art. 21

Art. 22

Art. 23

Art. 24

Art. 25

Art. 26

Art. 29

Art. 30.2

Art. 49

Art. 52

Art. 53

Art. 54

Art. 55

Art. 56

Art. 57

Art. 65

Art. 35

Art. 36

Art. 43

Art. 44

Art. 68

Art. 27

Art. 28

Art. 17

Art. 11

Art. 12

Art. 34

Art. 46

Art. 47

Art. 48

Art. 33

Art. 33

Vincolo Destinazione Forestale

LR 52/78 art. 15

Art. 18

SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

n.

Art. 31

LEGENDA

VINCOLI, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE SUPERIORE E FASCE DI RISPETTO

n.

PP
E2A

BC

n.

E2B

E1B

E1A

ETA

Tavola Scala
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art. 17 L.R. 11/2004
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Scheda Urbanistica n° 3

ESTRATTO PI scala 1:2000

LEGENDA:

Delimitazione e individuazione ambito soggetto a scheda urbanistica

Zona a verde pubblico attrezzato

Parcheggio Pubblico

Volumetria massima ammessa (mc)

Area su cui localizzare il volume concesso

Piantumazioni arboree e/o arbustive

Altezza massima ammessa (ml)

v

P

V

H

estratto sc. 1:1000

NORMATIVA DI SCHEDA

L'area interessata dalla presente scheda è individuata come zona degradata. La zona viene suddivisa in due ambiti distinti da

assoggettare a Piano di Recupero obbligatorio finalizzati ad una riqualificazione edilizia ed ambientale.

I Piani di Recupero dovranno prevedere l'organizzazione delle aree scoperte a verde, con il miglioramento dell'equipaggiamento

ambientale, aree a parcheggio, i percorsi carrabili e pedonali. All'interno dell'ambito A si dovranno prevedere aree destinate a verde

pubblico attrezzato e a parcheggio pubblico come da elaborato grafico e nella quantità della presente scheda, con specifiche

indicazioni riguardanti le modalità di realizzazione dello stesso e le specie arboree autoctone e/o rinaturalizzate da im

 11/04.

Le zone a parcheggio pubblico dovranno essere realizzate con blocchetti reticolari in cls ed inserimento di terreno vegetale e

semina a verde, con la suddivisione e la delimitazione dei posti auto con blocchetti in cls autobloccanti carrabili o similari.

Particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e nella scelta degli elementi dell'arredo urbano con l'impiego di materiali

adeguati al contesto ambientale.I P.U.A. dovranno riportare la dotazione infrastrutturale e gli allacciamenti che dovranno essere

obbligatoriamente realizzati. La quantità di volumetria massima ammessa dalla presente scheda viene suddivisa in 1.800 mc per

l'ambito A e 4.200 mc per l'ambito B, con un'altezza massima di 6,00 m e numero di piani pari a 2.

In considerazione delle particolari caratteristiche dell'area, gli edifici dovranno ispirarsi a criteri di sobrietà e semplicità costruttive ed

avere caratteristiche architettoniche-formali adeguate al contesto circostante.

E' ammessa la realizzazione di porticati al piano terra nei limiti previsti dall'art. 59 delle NTO.

La destinazione d'uso ammessa è la residenza, la tipologia ammessa è l'edificio isolato unifamiliare o bifamiliare.

Nell'ambito degli interventi ammessi dovranno essere utilizzati materiali adeguati alle tradizioni del costruire locale.

Il Piano di Recupero dovrà prevedere l'eliminazione di tutti gli elementi detrattori ambientali presenti nell'area.

All'interno delle aree pertinenziali degli edifici esistenti, a meno delle aree occupate dagli edifici stessi, dai percorsi carrabili e

pedonali, l'area rimanente dovrà essere destinata a verde privato.

E' fatto obbligo per tutti gli interventi che comportino dei movimenti di terra, di acquisire nelle forme di legge l'autorizzazione della

Soprintendenza Archeologica competente.

In sede di progettazione attuativa, tutte le superfici scoperte, percorsi pedonali, piazzali, parcheggi, accessi carrabili etc., devono

essere pavimentate utilizzando accorgimenti tecnici che favoriscano l'infiltrazione delle acque nel terreno (elementi grigliati,

autobloccanti in calcestruzzo, etc.), nel rispetto di quanto previsto dalla DGRV 2948 del 06 ottobre 2009.

Si consiglia di effettuare delle indagini appropriate per verificare la possibilità di cavità sotterranee con eventuale probabilità di

cedimenti e di stabilire sulla base di indagini geotecniche i carichi trasmessi al terreno da eventuali nuove edificazioni progettate.

In assenza di Piano di Recupero sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici

esistenti.

Le presenti prescrizioni costituiscono riconoscimento di condizione di degrado ai sensi dell'art. 27 della L. 457/78.

Il Piano di Recupero di cui alla presente scheda dovrà essere comunque coordinato al Piano Particolareggiato dell'Area di Monte

Casteggioni.

AMBITO A:

Aree da cedere al Comune (superfici minime obbligatorie predeterminate):

- Superfice a parcheggio pubblico = 1175 mq

- Superficie a verde pubblico = 1800 mq

Distanze minime richieste: vedere quanto prescritto dalle NTO

v

P

P

1800 mq

1800

mc

6 m

1175 mq

AMBITO A

AMBITO B

AMBITO B:

Aree da cedere al Comune: da determinarsi in sede di PUA ai sensi degli artt. 31-32 della L.R.V. 11/04

Distanze minime richieste: vedere quanto prescritto dalle NTO

4200

mc

6 m


